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L
a nautica in Italia ha saputo 
agganciare la ripresa in atto 
in Europa cogliendo le op-
portunità offerte dall’export 

e riportando il fatturato nazionale 
sopra i 3 miliardi di euro. Lo di-
ce lo studio La Nautica in Cifre 
elaborato da Ucina Confindustria 
Nautica e presentato ieri a Geno-
va all’inaugurazione del Salone 
nautico, in programma fino al 
26 settembre. Il fatturato glo-
bale del settore (calcolato sulle 
attività attinenti alla produzione 
nautica delle aziende) è cresciuto 
nel 2016 del 18,6% passando da 
2,9 a 3,4 miliardi di euro e mi-
gliorando ancora la già buona 
performance del 2015, che ave-
va visto un progresso del 17,1% 
rispetto all’anno precedente. Ri-
spetto al giro d’affari complessi-
vo del 2016, circa 2,86 miliardi 
(l’83,4%) sono riconducibili alla 
produzione nazionale mentre il 
resto, 572 milioni, proviene dal-
la vendita di prodotti d’impor-
tazione. Il 66,5% del fatturato 
totale viene dalla vendita di sui 
mercati esteri, il restante 33,5% 
dal mercato nazionale. L’export è 
ammontato a 2,3 miliardi di euro 
(il 17% in più rispetto al 2015) 

e di questi 2,18 miliardi sono di 
produzione italiana. Sul merca-
to nazionale i costruttori italiani 
hanno fatturato circa 680 milioni, 
mentre l’import ha toccato 470 
milioni, per un valore totale di 
vendite di 1,15 miliardi di euro 
(+21,8%). Quindi non meno del 
76% della nautica  made in Italy 
è stato collocato oltreconfine. 
Lo studio Ucina spiega inoltre 
che il contributo prevalente al 
fatturato è stato quello delle 
nuove imbarcazioni, segmen-
to che genera più di metà dei 
ricavi totali (57%), seguito da 
accessori (29%), motori (8%), 

refit, riparazioni e rimessaggio 
(6%). Anche la dinamica degli 
occupati (dipendenti più addetti 
equivalenti) si conferma positiva 
registrando un incremento del 
1,9% e raggiungendo le 18.480 
unità. Oltre l’80% degli occupa-
ti è impiegato nei due comparti 
della costruzione di barche nuo-
ve (9.290 addetti) e degli acces-
sori (5.720 addetti).
All’inaugurazione del salone 
nautico di Genova era presente 
il vice ministro dell’Economia 
Luigi Casero, che ha detto: 
«Una crescita del 16-18% è 
stratosferica, a cui dobbiamo 

portare rispetto cercando di so-
stenerla. Come? La prima cosa è 
non riproporre le politiche adot-
tate nel 2011 e 2012. Pensare di 
intervenire con una tassazione 
così pesante e astrusa, che ha 
portato alla morte del settore, 
sarebbe un grave errore. La po-
litica lo deve dire forte e chiaro. 
Abbiamo quasi ucciso un setto-
re che può dare grande sviluppo 
al Paese». Casero ha aggiunto: 
«Abbiamo tolto le norme del 
2011-2012 cercando di dare so-
stegno alle imprese che investo-
no in tecnologia e nella crescita. 
Ritengo che ci sia la necessità 

di insistere sulla defiscalizza-
zione degli investimenti ad alto 
livello tecnologico e incentivare 
le imprese a ringiovanirsi, e ad 
assumere giovani attraverso la 
defiscalizzazione dei loro con-
tratti». Sulla stessa lunghezza 
d’onda anche Carla Demaria, 
presidente di Ucina Confindu-
stria Nautica, che ha detto: «La 
crescita può essere aiutata o pe-
nalizzata. Nel 2011 l’esecutivo 
con leggi inutili quanto perico-
lose aveva penalizzato il settore. 
Ora c’è un rapporto nuovo con 
il governo e si lavora insieme». 
(riproduzione riservata)

L’UCINA: NEL 2016 VENDUTO ALL’ESTERO PIÙ DEL 75% DELLA PRODUZIONE NAZIONALE

Nautica made in Italy sopra 3 mld
Il viceministro dell’Economia Casero: mai più misure come quelle adottate nel 2011-12. Vanno 
invece incentivate le imprese che investono nella crescita e in tecnologia. E assumono giovani
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Il Salone nautico a Genova

IL FATTURATO GLOBALE DELLA NAUTICA ITALIANA
Valori in miliardi di euro
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Ripartiti nel 2017 gli investimenti nel comparto 
degli immobili a destinazione d’uso della logi-

stica. Lo dice il Borsino Immobiliare della logisti-
ca elaborato dal centro studi della società d’inter-
mediazione World Capital che ha fotografato l’an-
damento del settore nei primi sei mesi dell’anno.  
«Nel primo semestre del 2017 
abbiamo riscontrato tendenze 
particolarmente positive e una 
certa propensione degli inve-
stitori a impiegare risorse sul 
mercato immobiliare logistico, 
supportata dalla richiesta sem-
pre più forte da parte degli ope-
ratori del settore» ha spiegato 
Neda Aghabegloo, responsa-
bile dipartimento Ricerca e 
Advisory di World Capital. «Questi ultimi non 
soltanto si orientano sulla locazione di magaz-
zini, soprattutto con tagli superiori ai 5 mila mq, 
ma anche sullo sviluppo di nuovi immobili, che 
nell’80% dei casi vengono costruiti su misura (i 
cosiddetti built-to-suit). Sempre in questi primi sei 
mesi del 2017, abbiamo riscontrato un crescente 
assorbimento degli spazi disponibili, anche per-
ché l’innovazione e l’e-commerce si confermano 

i motori del cambiamento in atto nella filiera». 
World Capital ha evidenziato inoltre che il mer-
cato immobiliare a uso logistico si conferma in 
continua crescita, totalizzando investimenti per 
circa 700 milioni di euro nel solo territorio italia-
no. Il crescente interesse da parte degli investitori 

per questo particolare tipo di 
immobili e la competizione 
sugli asset di qualità, nelle 
migliori location e affittati a 
inquilini di grande affidabilità 
si sono tradotti in questo primo 
semestre in una compressione 
dei rendimenti. Infine, grazie 
all’ausilio dell’Appeal Index di 
World Capital, strumento che 
fornisce una valutazione della 

appetibilità e della qualità dell’investimento in 
relazione ai parametri socio-economici e geogra-
fici, è stato possibile realizzare una mappa delle 
opportunità d’investimento localizzando così le 
aree più attrattive. Le zone logistiche più attraenti 
risultano essere i comuni di Segrate e Arese per 
la Lombardia, Venezia e Villorba per Venezia, 
Gravellona Toce per il Piemonte e Villesse per il 
Friuli-Venezia Giulia. (riproduzione riservata)

Riprende a tirare il mercato degli immobili logistici
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